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Per secoli gli studiosi non hanno dubitato che Macrobio Ambrogio Teodosio, il cele-
berrimo autore dei Saturnalia e dei Commentari in Somnium Scipionis, fosse pagano. 
L’acceso interesse per gli autori del mondo classico (Virgilio in testa), la partecipe 
esaltazione degli ultimi grandi esponenti della nobiltà romana pagana (Vettio Ago-

rio Pretestato, Quinto Aurelio Simmaco, Virio Nicomaco Flaviano), la fedele riproposizione 
delle dottrine del neoplatonismo, ultimo baluardo intellettuale del politeismo, nonché la totale 
assenza di qualsiasi riferimento al cristianesimo, sembravano rendere inattaccabile tale ipotesi. 
Recentemente però il prof. Alan Cameron, nel suo The Last Pagans of  Rome (Oxford 2011), 
ha sostenuto che lo scrittore tardoantico fosse in realtà cristiano. Il presente saggio cerca di 
confutare tale assunto, con una critica serrata, ma sempre motivata, delle prove che Cameron 
adduce per giustificare la sua posizione. Il contributo intende inoltre offrire una veloce pano-
ramica sulle sorti del paganesimo nell’impero romano d’Occidente nei primi decenni del V 
secolo, per terminare con uno sguardo relativo all’attuale dibattito in ambito accademico sulla 
vexata quaestio della religione di Macrobio.
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